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. È quistione  d'incivilimento. di costurgi è di fedù- 
© cazione popolare, a cui ‘debbono contribuiré con 
IN tutte. le loro. forze. coloro i quali a la 
Ì loro cultura esercitare sulle masse; una! sla 


‘Anno, Il 
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Ventrella, Mileti © Procaccini, Le cospirazibui ‘maz- 
ziniane non esistevano ‘che nello fantasià ssaltata 
lol marchese Gualterio. Intanto per venti giorni si 
‘sono sostenuti in carcere onesti citadini È mdri di 
Î famiglia per ordini arbitrarii giunti da di 

* li Roma si lagna con rogione della bi e co 





stumanza degli spari nella. festa di Nagle ancora 
Vigenie in! quella, città. Non meno di venfi persone 
ferite. per. esplosioni d'arma da fuoco fgrna: con- 


dotte a medicare. nell'ospedale. dei, Pelferrinî, fra 
‘oui cinque gravemente. (Si dovette procedire a’ tre 
tamputazioni di avombraccio; e ad‘nna diarticola- 
‘zione della mano. Questi così più gravi irerò ven: 
‘nero di paesi circonvicini,, cioè a dira dfie da Gra- 

(gnano, uno da Scafati ed vno da S. [Govanni a 
Teduccio. Tutto ciò è actaduto dalla sera della vi- 
gilia fino alle, ore, 4, pom., del "I , Fino a 
‘stamane poi null'altro di nuovo. | 

Che dira di queste vittime ingloriose SL 
dun diletto ‘stupido quanto incivile? 

Non possiamo che ripetere quellovei 
sempre detto , (tanto più che se_ dov 
rarlo dalle ‘statistiche, quest'anno n 
‘dato nessun passo innonzi nella via del 
zione, essendosi verificato lo stesso nu 
riti dell'anno: scorse. 














a 
simo 

avremo, 
civilfaza- 
pero, di fe» 





fivenza. 

Lo stesso giornale contiene; alcuni. fagguagli sul 
processo. .testà, finito svi fatti, accaduti ai na di 
marzo 4866 a Marletta: 

‘La causa pendeva ‘fanandi il Girgo ordinario 

delle Assisîe di Trani, La Gorte era presiettola dal 

consigliere Teseo de Lactis; il Pubblico Ministero 
poi era rappresentato. dal procuratore! generale Raf- 
faele Santanello. 

« Durante il pubblico dibattimento} non meno di 
500 furono i testimoni, uditi, le sedfte della Corte 
24 e 441 lo quistioni proposte: ai girati. 

«Il procuratore generale, con. ssh dotta ed elo- 
‘quente requisitoria, si fece a dimoskare. ld colpa- 
bilità degli accusati con tale un sa lo, con 

















































talp una logica rigerusa e persuasi 
scîare il benchè menomo, dubbio nell'ani 
delicata coscienza dei giurati. 

« Dietro verdetto affermativo del/girati] Ta Corte 
condannò/i due predicatori alla pepa di 8 onnî di 
lavori forzati, come) complici necessari 
zione e provocazione nell’attentata, ed 
pene accessorie, 

il Consiglio municipale di md Îha di 
unanimità di ‘erigere un colossale mo: 
bronzo al generale. Garibaldi. 

ll Telegrofo annunzia che a Corelli 
prima sorgerà cn nuovo, cantiere favale 
del valente armatore ed espertissito, negli 
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Salvostro s'nldormentò difat 


da una inesplica- 
bgio d'una torre 
le tre ore. Quei 
vero, aver un 
li notte era spento 
“curiti. Salvestro 
 strsordinario che 





vicina suonavano a gravi riotodi 
tre colpi lentamente battuti SI 
funebre risuono ; il lumino! pei 
@ nella suunza eravi la più fi 
‘sentiva salirgli alle nari un od 
gli pareva odore di sangue. 

‘che è cib? Disso a se s 
glia voglio domandarle: che 
dore. 

Si volse verso la moglie © 





Ps. Se Cesira è sve- 
PODsi di quest? o- 






i interne ed esterno della città o. per 
tavecehia sogretimeute diretto da 


i 
retdito del grossi, e specialmente: dei, piccoli. pro- 
prietari, è }iornalmente assottigliato. dal vampirismo 


finanziorio:|le: spese smisurate; perla percezione 
delle tasse laggravano; sempre; più la triste |posizione | 


dei contribuenti e nello stesso tempo chs diminui- 


scono di in terzo le entrate erariali, rendono la/ 
vito dei cittadini stertata, pericolosa el incerta: 
oltre a ciò. ld irruente pioggia degli. avvii di paga: 
mento e di so Îigenerano equivoci e dubbi; 


molliplicano e spese alo Stato ed al popflo. 

Un' tale sto di cose è troppo violerko  perciè 
possa continipre se Governo e Municipio | non si r- 
restano nelle fatale via dele ‘esorbitonti imposizioni, 
















gesti nell'Znàipendente; x 
lle ultimo o 


















Santo Padro di non aver 
cesoro la frustat È una pé 
‘spesso buonissimi effetti no 
gesuiti! 


dalla quale :’aono avuti 
scuole de' revcéndi padri 


ì 


Contro: il contegno dai nfiri vomini polfci te- 
nuto nello recati circostan aspettavamo frges- 
sero le accuse; del nostri avtirsari. 

E le accuse non si fecero \avero: sd Fu 
rono, telegrafate ‘da Firenze alli Perseveranzoì ec- 
cole: 

# Le trattative, durate quattro \iorni tra il gentale 
Mennbrea e laz Permanente, naufrafuronò. 





















1 Lalealtà, la nobiltà di te roposte venne ricono» 

‘sciuta inche dal San Martino; ma la'combivazione è re- 
putate impossibile. 
(e cosa vuolsi? È dunque vero esservi 
‘partio aborrente da qualinque Governo? Moi 
tesi.som dolentissimi dell'insuccesso; e: speravano: che 
‘sî omincìasso un periodo nuovo della' politica italiana, 
fonlata sopra .la ricostituzione dei partiti. ‘Ma le idee 
fasiose prevalsero, e In minoranza buona rimase scon- 
fita. Il paese imparziale giudicherà. » 

La Perseveransa insomma accusa la Permanente 
fifideo fazione. 

È' sapete! perchè?! 

Perchè i deputati di' queste: provincie dissero: noi 
Wogliino essere: fedeli ‘al nostro partito; noi per 
/amor: di) potere non vogliamo abbandonare quelli 
chie finora volarono can noi, e in tanta parte hanno 
‘comune con hoî il programma. La conciliszione sì 
la vogliamo, ma senza scapito della lealtà; ‘che’ fi- | 
ducia potrebbe avere in noî la destra quando per | 
entrare al Governo noi abbandonassimo gli antichi 
amici? Sarebba ciò onestò, sarebbe ciò degno d'o- 
mini, che si rispettano e che vogliono essere rispet- | 
lati? Con queste evolazioni, con queste conversioni 
€ lealtà politiche, si ‘crede forse possa giammai 
fondarsi: alcunchè di solido e di stabile? 

Certo queste idee, di ‘delicatezza |parranno a’ la- 
lunî ambiziosi di potore ed abili. destreggiatori po- | 
litici anticaglie da’ museo, (0° ridicoli pregiudizi, e 
saranno anche batlezzate ‘come Taziosi intendimenti, | 



































ma non così credono gli amici. nostri, i ‘quali non | 
vogliono tenere essi stessî quel, procedere che bin- | 





simmano negli alt 
La conciliazione dai partili è certamente casa, de- 
sîderabile al sommo, ma questa conciliazione. non 
può produrre buoni frutti, non: può condurci ‘ad 
avere un Ministero capsce di eseguire prontamente | 
il‘suo programma; ron può darcì ua Governo li 
berale e forte che a condizione (clie la conciliazione | 
si faccia per la strada dei franchi e leali ‘accordi; 
fondati sulla reciproca stima dei personaggi che vi 
prendono: parte. 

Non crediamo chie le offria del Menabrua al San | 
Martino nascondessero un tranello, ma, ove fossero | 
state accettate, non avrebbero mancato, di esauto- | 
rare agli occhi del paese la Permanente; i nostri 
avversari possono credere che ciò sarebbe stato un | 








bene, noi siamo convinti invece che ciò sarebbe 
Stato un male per tutti. 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del 11 dicembre contiene: 

1. Un regio decreto, dell dicembre, a tenore | 
dol qualo îl Comizio agrario. del circondario di Pallanza, 
provincia di Novara, è legalmente costituito ed è ricono: 
sciuto; come. stabilimento di pubblica utilità, e quindi, 
come. ento morale, può acquistare, ricevere, possedere 
od alienare, secondo la leggo civilo, qualunque sorta di 


















trasse tulta bagnata di tepido. umore. 
zarsi le chiome &.d'uno slancio saltò gi 


della donna e marchiava il letto; lutto intorno 
ta testa dî Cesîra, bianca come la coperta del gijo- 
ciale su cui erano sparse le sue treccie nere, sta 
immobile, rigida, cogli occhi spalancati, fissi e prii 
‘ogui luce: le braccia erano distese 6 dure, le di 
coutratie, Salyestro seul il suo cervello invaso da ui 
èmpito come di subita; pazzia, Quell'orrido spettacolo 
non doveva essere una realtà: era una sciagurata vi- 
sione, era un'allucinazione d'infermo,. era un delirio 
di mento turbata. Non sentiva! egli la sua ragione 
Smarrirsi nel subito, indicibile tormento del sua car- 
vello? Salvestro mandò una voce, quale. deve man- 
dare .il\ pazzo, cui ‘afferra l’accesso della frenesia: si 
precipitò alla; finestra fe senza aver la:calma di a- 
prirae le invetrate,, cacciò. un pugno ln una, lastra 
© ne fece volare il cristallo; in mille. pezzi; l'aria 




















td un tratto che 





non si udiva niente affatto. la 


fredda della notte s'iogoliò. nella staoza con una 


‘Specio di gemito, spense la candela che il giovane 


beni. 


‘eneva ancora Îra mano, agitd le!tende: della \fiue- 
STa Gi andò a scuotere ‘eziandio gli arazzi che 
Piadevano al cortinaggio del letto. Saivesiro espose 
la gua frogte.ardente a quel soffio d'aria - fredda, 
La qolte era oscurissima ancora e lutto taceva, Lo 
infelge suette colà un momento aggrappandosi: con 
mani convulse al ‘davanzale, un sudor febbrile sulla 
fronte, irti i capelli, il cuor palpitante. 

Il frildo di quell'aere notturno lo calmò alquanto, 
Si mise'a ridere di se stesso. 

— Posibile chiio sia così facilmente giuoco. della 
iniù matt fantasia!,.. È un tristo. incubo) che mi 
prese. Anzno, animo! Usciamu da quest'ambiente 
morboso di allucinazione per riontrare nella quiete 
della realtà. 

Volte riaccendere il Inme; ma l'aria' clio solfiava 
dal vetro: spezzalo non glie lo cansèntiva.  Dovette 
abbattere. lo imposte della finestra; ed abbassare 
cora la tenda di seta damascata: allora: potò te- 
\er viva la fiamma della candela, ma l'aria che si 
via la faceva oscillare: di guisa che 
i era obbligato a. ripararla colla mano mentre 














Gli\pechi aveva rivolti alla terra; non osava alzarti; 
si lan che l'orrenda visione doveva essere! cer- 
tamehte: sparita, eppure veva un profondissima. 
terrore di trovarsela ancora davanti agli occhi. Si 
arrestò toccando collo stinco l'orlo! del tetto; levò 


{-qualo, 





| itî'avdocati; di citta 








la mano! dinanzi la fammella © si chivd, 














5 on, dra, Prosa d'Amociazione. mo Son Trim. To associzioni ni ricevono alla ci QI FAVARA È Coni. sia 
Drste a Col gione " 261 (13 |  Eertln n.21, — Ioriicia con mandati postali ‘afticati. — Provi Stato 
Te E di i Ta 18 goso | taglilore, Auto, Gotmi mio | LS Pierini poli — i preio dla assdrinzoni od, insorti dato 
x SA i 9 4 50 spagna 6 Portogallo... 5. do 82 estro; anticipato, baie principio col 1° 0 col-10: 
Soria (AU dato) >; 1 © Ù (38. 18 10 Giecia, e ip io fa di ici) di 8248 22 gni mese. — Ticrzio 20 cai. iper Hnica & spazio di linea, 
Svisert © TOO robi ubi È giozi comprest  Domaniche. Un nomaro. Cent. 5 — Un sumero arretraò Cont; 25» (La Direziono mon restinisco 1 manoscritti he ricovor li abbi); 
f i lito | melt l'ora, d'ttendets ia tutto quello che ai Per- 9. ire régil'decreti dell'8 dicemizo, con i quali, 
2 GENNAIO. 1868, | dtea Dinovaro. Questo cantiere. verrebbo. stabilito | domstite l'oma, o quello ch ag e 
SPARO; nol {rallo assai ampio. di spiaggia che si trova fra | man pivcaie.|Dicora loro: 4 Simo pronti a tutto; ‘a patire dal 1° gennaio 1968; il comune di Tae x 
tu foce del Polcevera. sino alla intersecazione della |'néà facciano aléana quistione personale; osco::crido,nés- ‘è soppresso ed aggregato a quello di. Fiumicello;\che 
TLALIA fefrovia di Voltei © si estenderebbe negli orli che | 89% membo dell'antico Ministoro rimareà. \Stuiieremo. assumerà Îa denominazione di  Fiunticello Urago; il (co- 
= î ie Li tenne al | daccordo -probléimi interni urgentissimi; studieromo in- mano di Bettenesco è soppresso od aggregati 
aa Lera, Patisi cala Genua che. gi8, appartenne ieme, inpirati dall'amore comune, le quistionî nostre.( di Porsico in provincia) di Cremona; gli' ex-foudi Botti, e 
Rivista. principe Oldone © che venne acquisita dale: | Pesio ai ato alti, Moogana i ipo, di Manglovi, la provincia di Meola proprio 8 fr 
} Se È ‘uiete, d governo: Ritorniamo ani come fummo; e'sa- pato del comuno di Longi. 
‘A Napoli sono) stati posti in libertà fi signori 10: pontificio continua a spendere per le. |-intiamo insieme l'Italia. » 3, Quattro regli deerett dell'II dicembre, coi 





‘quali; a partire; dal gennaio 1868, il comune d'liola Pe 
scatoli; è, soppresso ed:aggregato; n quello (Sì :Daniele 
ipa Po; il vomuno-di Romprezzagno è soppreaso;adiag- 
gregato a quello di Tornata; i comuni di Fengo e /Za- 
ncngo sono) soppressi, sggregando il: prifno, ad'Acquané= 
giù ed il'secorido a (Grumello Cremonese; i comuni ii 
Carubarto e! Ca?’ dai Sorresini: sono soppressi ed'aggro:' 
gui a quello di San Martio del’ Lago: 

4. Un reglo decreto dell'8 dicembre, con .il 
quale a decorrere dal 1° (gennaio 1868,.il personalo degli 
ufficiali. di pubblica sicurezza. sarà; costituito//per: nu- 
‘moro, grido, classe e stipendi, ‘a' termini: del | ruolo! Gi- 
giiuico. nnito,jal ‘decreto. medesimo, a ehrà il: seguen 











«n. 18: questori con annuo Lx: 5000;:n.: 16 ispettori dî que- ” 


atura con. 4800; n: 88 ispettori d'1° classo con 19000; 
n.50 ispettori di 2* classe'con L. 2600; n.,123 deleguti di 
1 classe con L, 8500,/n::150 di ‘2° claase:con TL 204,15 
‘n, 512 di 5» classe con Ls 1700; n. 664 appiicati/ogh'i lita 
1900; valo a dire n: 161} impiogati | percepiscono cone 
plessivamente l'annuia sosia’ di lire ,883,800.i 

5, Un regto deereto del 21 dicembre, preceduto’ 
‘dalla relazione del ministro ‘della, guorza;. a. tenore! /del 
partire dal.19 gennaio 1868/in pai, indennità di 
cancelleria e di combustibile: per. ogni comarido militare di 
provincia e fortezza saranno! quello determinate dalla ta- 
bella ché va annessa al deoreto medesimo. 

6. Aicune disposizioni nell'arma di artigiioria. 

7 tn momubra di ds aiutanti ingegni di * cls 
“nel Corpo reale dolle miniere. 

3. Disposizioni relativo /ad topa ‘dipendenti 
da variî Mininteri. 


Cronaca Cittadina 


© Hori primo giorzio dell'inno! S. |. R. 
Îl Principe di Savoia: Garignand' diede un! praazo di 
| gala; ‘al ‘quale intervennero S.A. R; la'Dachessa di 
' Génova!e la sua” Gorle, i Cavalieri dell'Ordine Si- 
premo della SS. Alinunatbta, i‘ Ministri’ di Stato, n 

| raggonte della Prefettura, il Sindaco, il Comandante 
| superiore della G. N., il. Comandante generale dalla 
divisione militare di Torino ed altri cospicti perso- 
| naggi. 

" Corte dl'Cannazione. — Questa mattina, 
‘coma già soninziam mb, ‘ebbero! Iuogo nel palazzo La- 
scaris, sedo della Corto di cassazione , due solenni fin- 
ioni. 

L'insediamento dol ‘nuovo Primo Presidento' S. È, il 
conte. Stara, senatoro del regno è miistro di Stat 

E l'inaogurazione dell'anno giuridico’ 1868. 

Alle ore 11 91% autimértdinno S- E; Stara atcompa- 
guato. dal Consigliere o dal 'Scstituito. procuratore gene. 
ralo più ‘anziani i 
Joausinî, o dal sig: chv. Adainî , cancelliere dalta* Corto, 
Preceduto da. un tsolere colla mazza, entrava nella 
‘rando aula per lo pubbliche 'udleazo Q0lla sezione civilo, 
nella yualo. stavano; Huîiti"Î riembid d0la Coste 0 del 
Pabilicd Ministero ; d'a ’amoròda dd tetta schiera 

ignore: 
‘Al'aio ilgresso! fadeva' Ala, como guardia d'bnora , la 
Guuitia Naîioralo ‘fn Qivish'di parata 
















































L'Avvocato Generale commendatore Bussolino, ‘stanto © 





— Gi Vedrò la mia bel 
addormentata» pensava! egli. 

Aimè! fu il cadavere che ebbe sotto gli occhi: il 
cadavere: più rigido ancora, con più ‘aceto il‘suo 0- 
dore di sangu 

Strano! a dirsi! A. quella: seconda vista che'gli to- 
glieva ‘ogni dubbio, che'gli confermava. la ‘orribile 
roaltà di quella sciagura, Salvestro rimase compa- 
ralivamegte colmo e ‘padrone di sè. Raccapricciò 
dal capa elle piante; ma non fa più invaso da im 
econdò accesso di; quel terrore insensato. Depose it 
Yume sulla vicina tavoletta, e contemplò il corpo esi- 
nine pui volse lentamente gli occhi intorno:a sè, per 
convincersi colla vista degli altri vggetti delta realtà 
di quello. Vide ll presso, irregolarmente. ripiegata, 
in quel modo in cui la sera innanzi Cesira mede- 
sima’ l'aveva’ gettata colà, ‘la veste ch'ella avevn 
portata al! teatro.. Allora un fmmenso! dolore lo. in- 
vaso; non «bbe più che; un solo pensiero: che:quelfa 
donna: così giovane, così bella, cusì' amorosi, ‘così 
buona, quella donna ch'egli adorava era ‘morta, 
era tolta. per: sempre! La chiamb:coi più dolci nomi: 





Cesîra, tranquillamente 




















dad'era avvezzo ‘chiamarla, nelle! loro: espansioni 


“l'amore 





ammolil colle: sue carezze \le! manì »icrigi» 


dite di Cesira, e-le tenno)strette! nelle: sue, ma 
Îl loro fredda pene 
trava: nel sangue’ di lui;ssi ‘Beltà ‘appassionatamente 


quelle mani erano; ghiaccie 





su quel corpo'immobile: ed' Sppiosd' le sue: alle’ lab 


| bra della morta, come per riscalitariar col’ suo? ta- 











ignori Commerdatori! Gervasoni e — 
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Ja soprarvenuta indisposizione di 3. E. il Procuratore 
generale, promincinva in: sua surrogazione le requisitoria 
‘er l'immessione di 8. È. Stara ad assomore l'alto uf: 
ficio, eni meritamente era chiamato | dalla fiducia del Go- 
verno a del Re, e toccando, con’ nquisiterza) di ‘sentira 
‘e eleganza di eloquio , delle doti di ingegno © di dot- 
‘irina Îdel nuoro Eletto, si' mostrò lietò) di essore il primo 
a salutare cd acelamato n antico suo maestro. 

Dopo la lettura del R. decreto di nomina , la presta- 
zione del giuramento nello: mani di S. E; Bonacci, Pro- 
ente della sozione penale; «lie venno delogato a rice. 
verlo , e la formale proclamazione d'immissione in pos- 
scaso della sua carica, la prefata .S.-E. Bonacci pronti 
clava an forbito discorso; rallegrandosi con nobili e sentite 
parole di vedere elevato na quell'alta ‘dignità tin perso 
faggio tanto. preelaxo ‘cr lla profondità della dottrina , 
per l'eccellenza. dell'ingegno e per l'iategirrimità di ca- 
Fattere. 

‘8. E, Stars con un largo discorso; suî! doveri ed uf 
‘cit della Suprema Magistratura improntato di maschia 
ichiettezza © di quella maturità di concetti cho tanto lo 
distiziuono ed onorano!, ricambinva Î'affettuosa acco 
lione. ; 

La dignitosa ed eloquente voce dei capi di questa su- 
prema;ed eletta Magistentura venne ‘ascoltata da tutti 
-con religioso silenzio, avendo ia' grado gli encomi tribu- 
tati ad'un personaggio; che apporta a. quell’alto seggio 
i sentimenti dellé antiche, tradizioni, chs la noatra Ma- 
Gistratura inbalpina: sovipre si recò a glorio di manto 
‘niore con, una fermezza, rara psî tempi. che; iu allora cor- 
revano. 

Suscessivamente 11 cav. Lavagna ft. Soatituito procu- 
ratoro' generale, chiestà cd ottenuta ln parola , leggera 
tun elaborato discorso, cor cul, dopo avere aich'esso reso 
‘omaggio all’onorando: personaggio, che venne! oletto a se- 
dere su quell'alto seggio, passò,a pirliro con forme e- 
leganti ‘evad un ‘tempo semplici o con quel fare schietto, 
‘proprio di questo ‘distinto ‘e modestissimo magietrato 
‘ella missione, dell'ufficio della, Suprema Magistratura, 
ufficio; ele si rese|in questi; tempi ‘assai più ditficilo per 
le)molteplici e: svariate, questioni che Îe sono devolute, e 
per.il:largo campo. che si schiuse alla sua compettuza, 
în seguito all'abolizione dei: tribunali del contenzioso: am: 
ministrativo. 

E per far. apprezzare l'imporlanza’ delle cifre stati. 
stiche dei Tavori della -Cortà, clio. veniva esponendo, rins- 
‘sunse: quasi: in. sinottico quadro ‘le principati 0 più im- 
portanti questioni risolte, dimostrando ‘e. chiarendo; così 
T'atilità ‘© la benefica) influenza teercitata: dalla. Corte 
‘elle varie controversie riloltenti i rapporti! dei privati 
tra loro; e: di: questi colle: pubbliche amministrazioni, di- 
venuti nsaai più frequenti, dopochè i: bisogni dello Stato 
Bamno xeso/necessario; cn} tanta parte. dî legislazione 
‘venisse consacrata, n; regolari. 

Non dobbiamo; pretermettere di notare una ‘singolare è 
spetialo circostanza; sù éul si fermò Voratoro; ed è il 
orescente) numero del ricoral per cassazione, che fu an- 
che avvertita nell'anno, scorso. dal ‘cav. Armissoglio nel 
suo, ‘elegante: discorso. d'inaugurssione; e segontamente 
del conseguente ponsidererole, arretrato. 

Egli assegnò a talè aumento varie: cause, che/a suo, 
‘credere concorsèro; è forse, concorreranno. ancora. per 
molti anni ad alimentare straordinariamento i litigi. 

Noi concorriamo piennmente nel suo avviso, e sperla- 
‘mo /Ghe esse, chò certamente questo discorso sarà ren- 
Qatoalle statnpe; verranno prese in seria considerazione 
‘dui nostri Governanti è sì terranno presenti in occasione 
di modificazioni all'organamento giudiziari 5 

Finîvi. il suo dire facendo commemorazione ii duo e- 
gregi magistrati, membri di quosta. Corte, che la morte 
‘apiva! recentemente all'atto di tutt: 

‘Di S. E. il Pritmo Presidente Calvi Îl di cui vasto e pro- 
fondo sapere era da tutti ammirato, 

E del cav. Carlo Manganini sostituito procuratore go: 
noralò, esempio di probità, e di amore allo studio. 

Venne per ultimo data lettura del R. decroto relativo. 
‘alla composizione delle. sezioni per l'anno 1468. 

© Cono selentifirhe, — Leggiamo in una cor- 
rispondenza torinese al Ciffading d'Asti: A 

« La nostra Università fece n eccellente acquisto nel. 
‘nuovo professore di chimica generale Lichen, e nel'auovo 
‘professore di letteratura. greca Muller. Il primo era già 
professore ordinario di uno dei: due rami della stossa 
‘chimica: nell'Università di Palermo dote fu compagno a 
quell’esimio chimico e cittadino che è Stanisino Caniz- 
Saro, Il Mfuller éra professore a Padova e poi a Palernio: 
Ma in quest'ultima città non potà nemmono recarsi, per- 
chà l'archivio generale di Firenze reclamò In sua sa- 
piente opera per alcuno illuatrazioni le quali difficilmente 
gorebbero; potuto utero fidato a mani più csporimeo- 





















































Jore;. per infotidere: col suo bacio, col suo amplésso 
in lei la vita. L'occhio vitreo, fisso, spalasicato. di 
quel. cadavere gli faceva una pena da non dirsi 
tentò di abbassarne le palpebre, ma non ci riuscì: 
‘appena levate; dî sopra loro: le, maui remanti, que- 
«gli occhi. tornavano'a spalancersi. A Salvestro parve 
che colla. loro; speuta pupilia guordassero lui in.mado 
accussiore. Un terribile pensiero lo. assalse, Quol- 
l'occhio pareva cercare l'assassino. Se Cesira era 
mortà, chi dunque.aveva poluto ucciderla? Nessuno 
se non egli, Salvestra, 

‘Tulta»la conversazione (che aveva; avuto la sora 
ipmanzi ‘con sua moglie\ riappare alla sua’ mente 
ia modo vivo e spiccat»; ricordò egli lo siranu fa- 
scino che su lui :aveva esercitata. Ja vista (di quel- 
l'arma, Ja paura ‘chie lo aveva assalito di commnet- 
tere , dormendo: quell'ucsisione clie Jora trovavosi 
compita: dinanzi , quella' specie, di sounubilismo a 
cui andava’ soggelto, quando'era giuvinolto , e dei 
quale avevarogli stesso;raccontato alcuni esempi alla 
‘moglie la sera precedente. Tutto questo lo accusuta, 
Giò che aveva. temuto di compire durauto il 
egli lo aveva realmente, compito ; quello stesso pi 
‘gnale, piantato nel petto della Sua donna; erune ina | 
prova jrrelragabile. Si strinse airone. culle sani | 

















UM alquanto tempo sbalordito, oppresso du que! 








« Un altro acquisto pur prezîositgimo è quello fatto dnl 
R: Museo indistrile nol prof. Codizza, suo vico-diret- 
toré, che prima aveva Milano nel' au Istituto tecnico su- ‘ 
periore ed ora iuvidia a ‘Torino. ), 

«AL postro/ Osservatorio astronomipo l'ilustre Lever- 
fer foco. un turgatfico, dario, quello i ‘tutto lo sue me- 
motio' cd annali: 98 voluimi del valora\in catalogo di 0 ! 
franchi clascuno, \ I 

« Così puro altri lavori © doni inporianti gli vernero | 
da altri Osservatori stranieri, particolatmente da quelli | 
di Greenwich, Polkowa e Washington. \ 

Lia Reale Accademia delle scienze Ansenti genero- 
snmento cho si tampito a suo 5pes© è sno inserti nei 
toi atti i lavori dell'Ossorvatorio modesta ji quale per- 
cid) non Avrà di sostonore che la. lieve ‘epela, della tira- 
urna parte degli esemplari clio occorrono fr cambio | 
pèr_i tolti corrispondenti. » 

‘© rettificazione, 














Nel pubblicata umori dei 
colli arrivati da Parigial Museo industrinle dì ‘Torino ci 
è occorso ha errore; i stampò cioè cla il'itmero dei 
colli era di 3500 mentre è di 45,000. 

‘© ‘Teatro Seribe. — Abbiamo due ridinmi da 
muovero;al' gentilissimo sig. Moynadior, il ‘quale non du- 
bitiamo che si affrotterà a: far-loro ragione: Il irimo' è 
mosso ‘siente meno che dallo signore frequentati del 
tontro : cd è cho quoll'ambitnte è così: poco scaldlto da 
olibigazio a tenorsi sulle spallo £ loro nfantelletti che 
‘non è comodo) e inoltro da far loro itovaro ancora cià non 
ostanta in freddo per nulla, conforterolo. Il secondi ri- 
chiamo, che è fatto: da tutto il pubblico eva cul ci ‘aio. 
ciamo noi puro , si (che il sig. Moynadier medesin, 
dopo averci promesso di tecitare ancor egli, ci fa tropo 
raramento il regalo di vedere la! 4ua rara abilità artista 
sulla scena. \ 

‘Accontonti i die! desideri di cnì ci: piace! farci inter 
preti, e vale più popoloso; più animato, più acealorat 
senza Listiccio) il pubblico al suo teatro, 

© Reatro MRessini. — Domenica 5 corrente, 
comincieranne i balli mascherati che ogni anno suol dare 
a questo teatro la bon nomata Sortetà del Buonumore. 

Negli anni scorsi codesti. balli furono sempre allegri, 
‘animati, festevoli como mai si possa desiderare; e non 
dabitiamo cho anche quest'anno essi manterranno la loro 
fama, tanto più che la detta Società non tralasciorà 
nulla che sia in poter suo per ottenoru! questo leso risul 
tamento. 































‘Nota dei: deccani avvenuti. nella città di To 
dal 31 dicembre 1887 al 1° gennaio 1868, 

Vallo Benedetta, unta Barberis, d'anni 74, di. C 
milia, serva — Sisto Lorenzo, ia. 59, di Torino, gi 
lierè — Dallardo Francesca, nata. Rossi, id. 60, di Ca- 
stelanovo d'Asti -- Peruceletti Teresa, nata Grand; ià 
53, di Torino — Gemelli Maddalena, natà Audinott, id. 
58, di Novara — Perno Grato, id! 67, di Dogliani, archi. 
tetto — Gay Marghorita, nata Bovier-Ballet, 10. 69, di 
Lione — Giacoletti Michele, id. 6, di Collegno, agente dì 
campagna — Maccario Teresa, id. 92, di Torino, sarta 
— Più 4 minori d'anuî 7. 


























Nascite dichiaratè all'ufficio dello Stato Civile di Tori 
dalle & pomeridiano del 1 dicembre 1867 alle bi po- 
meridiane del 1° gennaio, 18 
Maschi 18, fommine 6 — Total 














Osapreazioni necorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
sonico di Torino a inetri, 276 «ul livello del mare. 
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operare cstremo al nord 
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massima— di 
Pioggia millimetri 14,0 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Le::; > medio di Romo) + 
3 gennaio 1868. 
Nascere del Sole, ore $ — passaggio al ‘merdian 
ore:12 9% — tramonto; ore A 47. 








sere în noi, al momento di commettere un flo os- 
sassinio, una riazione; se non dell'anima cpe allora 
non Na il dominio del corpo, della carue medesime, 
Ghe ?.Egli amuva cotanto quella donna; laesistenza 
di lei era (così intimamente connessa al sua che 
ogni libra direi quasi. di essa sî attaceava ad una 
fibra dell'essere (di' lui; ed egli avrebho: folto. senza 

timo sussulto, senza serbarne impresspne nessun, 
distruggere quell'esistenza  medesima/?° Ma ‘quando 
in. collegio! cotumetteva ‘quegli atti di una ‘specie 
di sonnambilismo, che pure. €rano così lontani:daliy 
Aremerida, gravità. di quest'ultimo egli ne aveva ui 
ricordo, di poi, coma: di-un sogno fortissimo nvu; 
alloreliè si sogoò ill Bruto; che uccideva; Cesare, gli 
si svegliò. nell'at .. medesimo ;1edì ora\a tanto fc- 
cesso sarebbe. arrivato , scoza. serbarne mella tue 








puo, | 


topria pur la inenpma traccia? Hi (ria 
Nb, /mo, egli non vaveva ucciso ila sua; adorata 
Cesira: era; impussibilo, Ma chi era dunque: l'assas 
siuv? E come. avrebbe, npowatosesso \penelare 
quella camera? Un. istante ibalenò allo, sua mente-la 





}\ sporche deli sangue di; quella vittima infolice 0: stette} «wrauza Si plesso provara che uo: estranso ‘arasì 






iuttodotto. AI lumino, per la notte era spgito 
Salvestru ricordavasi che Cesira non aveva vo- 











N nta; ore () 23 sera — passaggio al 
meridiano, ora 0 AH di sera — tramonto, ore 0/14 mattina. 

Giorno della luna 9° i 

Fenomeni, Primo quarto della Inna a.ore 4 52 di mat- 
tina. {sole si trova mel perigeo, cioò alla distanta mi- 
‘nima dalla torra a; ore" 0) di mattina. 





VARIETA* 


DEI LAVORI DEL PROF. Y. GARELLI 


+ INTORNO ALLA RIFORMA PENALE £ CARGERARIA. 


Questo importantissimo argomento fu svolto dal 
prof. Gnrelli con ‘una ‘costanza! di sforzi, commen- 





reipelago Titano, indi ina série 
‘di conferenze o lezioni, e receriemente presentò; una 
memoria sulle colonie penitenziario al concorso della 
Ri Accademia, di Modena, cite vinile test corotlata. 
Intorno al valere dei suoi primi studi citeremo to 
testimonianza autorevolisstina del prof: Mittermaier 
di'Eidelberga, e del prof. Pessina: Il primo dì spe- 
ciale ‘lode ‘al. prof. Garelli: di aver tratato per il 
imola ‘questione carceraria come ut 
problema pedagogico; il secondo nel st, recente 
scritto sopra i progressi del diril!o pend 
dal 4B4T/al 1967, roca il sezuonte giudi 
diamo: prezzo dell'opera di riprodarra. 
«DI Garei ia dito ulla luce | primament»: alcane tet- 
è tere intorno alle colonie penali è poscià varie lezioni 
« sulla. riforma delle pane. e dille carceri. Nelle lettere 
= avversindo il sistema della segregazione eglì: mostra 
« quanto lo isole italiane sî prestino alla ioloniszazione 
 penalo, o descrivo i luoghi della, Sardegna, della Gor- 
« gona, son che la fsolo di Linosa, Monficristo, Giglio» 
x Capraia ed Elba, I penitenziarii hanzo come. svautag- 
\\e gio, per logo ove sono costruiti, cit il vito è co- 
Î0 toro c l'aria insalubre, nè iiî'ono ai frecìnzi i lavo: 
Î Gonaliigionici , moralizzatchi, dei tappi, 6 i lavori 
di delle arti ‘o dello industrie {ho derivino dall'agricol- 
ui tura.In cambio d'imitare sifvilmento gi atranieri , bi- 
x ogna (Lice egli) tener cobfo delle diforenze etmogra- 
« liche, economiche, su © religiose che sono!molte 
© dd assai spiccate. 
L'Italia ha' per principle industria l'agraria; epperò 
 tqa dovrebbero esserri Altri lavori Jorzosi. che gli a- 
ri. Egli vuole che i folpero per poco jm- 
« pgionati no'penitenzhfi, che vi sefiano l'asprezza del 
« daro derivante dall Isolamento fe. poi #1 restitui 
sodio alla vista del ijelo, godano d respiro, dell'aria 
te fitoruando a quei fori che: pgranuo loro dar, pava 
smpro © dovingat, si. porfezifiino, nell'arte agra- 
tin] la quale sio nel fisico è prima. condi- 


























che ere 

























«i ziode d'un migliorgmento morale, I penitenziari a se- 
‘a gregazione assoluti. sono di estoma intimidazione ma 
« rendono stupido uomo e rendpio i nervi usî al bene 
« como nl mate; egle vogliono esere riserbati a coloro 
a ia cui la malsagîtà disieno maura 6 pei, quali vitina 
«speranza rimasg di emendazioe (I). Le lezioni ia- 
« torno alla ripraia penale * carceraria. non sono 
« tutto messe! ;itampa ; solanento alcuno ne vennero 
« &/luco nell' Zfemeride corcraria , © negli. Annali 
di otatistice gi Milano, Quii il! Garelli ‘comincia dal 
‘a notaro che iflitetuti costo in Ialia allo Stato tron- 
“ tadue milijf, mentre dallirodotto del loro lavoro al- 
« iro non si ficava clio un'ilione e seicento. mila lite. 
d Di qui segg la necessità di scomaro ili numerd dei 
«ditenuti gflle carcori gifliziarie e di. riordinare, in 
è ianéra fia renderlo pif produttivo ; il ‘lavoro: nelle 
egli si propone di studinre 
direzione (e ilell' amministra. 
nali, 1' accoleramento delle 
‘ prucedlire, il. riordinghento del sistema delle: pene, îl 
far gghvare in parig/sulla £rovincia € sul Comune 
del gondannato unafomma antuale corrispondente alla 
» spit del suo magbnimezito, lasciandosi por altro at 
“ maficipiî più Jargf glurisdisione penale per pui 
n ligi reati che difurbano solo la pace e la quiete dei 
" Mi paesi sofa poi ‘egli si occupa del riordi 
« gamento del Taro de'ditenuti, = 

(EE 60 dopò fer preno 19 mesa va in punto di i 

fsta prativo egli solleva alla soluzione doi più fi 

portanti probfini rolatii alla vita morale ella società 
fe imnta. La rfrasnizzazione amministrativa. delle pri- 
‘ gioni devo nifare ad ottenere un orgauisuio vero, vivo 

































(1) Delle cbonie penali nell’'Arcipelago Toscano, Ge- 
‘nova, 1803, 
/. 








Juto: rimgiere. allo 
lasciato facci 

mancagia dell'olio: consumatosi interamente; ma no, 
c'era forora tant'olio chie bastava ad ‘alimentare la 
fiamm per parecchie ore. Qualchèduno ci aveva 
‘diiugie soliato su. Ma Cesira modesima nen lo aveva 
css mandato a chiudere la' porta? Corse all'uscio'e 
cog sua grande sorpresa trovò: la serratura chitisa 
sgfanto colla stanghetta a molla @ la chiave mella 
ippa: dalla parte: esterna dell'uscio. Il fitto 





ro, ed'egli quindi lu aveva 





toda quella matta paura cui la vista: dell. pu- 
'gnale! aveva fatto nascere nella sua’ natara inpron- 
sîonabile, non! aveva lebiuu) l'uscio; Qualcheduno 
aveva dunque potuto entrare. Per i. dubbi non 
tardarono a'ripremorio. Poichè aveva: avuto sì puco, 
lu coscienza’ dei;: suvi atti, non'-poteva ‘essere statu, 
egli stesso a ‘spegnere. il lume? Il suo -tristo songo 
‘non' pulava essere: statu ‘così. turpido!ila aver egli 
comniesso, meccanicamente quell'atto; senza<che uno 
meriuma impressione glie ne rimpnnese? 

Sent. che da pazzia, Jovriprendova. Sì ceti di 
sperstamente sì orpo della porte, se scoppia 
in singhiozzi Le cdisse ia cinezzo i buci convol 
— Cesira, Cesîra, punt tu, dim'ni tw se ju: soa 
il 40 assassino... Rivivi pervamor mio, Gisirn, 
menaini {000 nel Sepolcro, 

Quest'ultima frase suscitò io lui un nuovo prop 


£ dimque ch'egli io) quel momento: prevecu- 

















devole. Pubblicò dapprima in'ldvoro sopra le Co-' 
| Zonie penali, dell 


1 parte del | 


în Italia! 








, operante; în cul l'ufizio dell'amministraro sì distin- 
[Rath gue getto direzione canzntrice,, consorrento 

ratibi allo scono comune) per merzo di organi di 
| sl provveduti di: diverse, attitudini. Quanto è poi 

È a riforma del slstema penale, ili Garelli .distingue.il 
[KE 10 at vista della apocitssione della pena secondo 
| [ icondizioni peculiari del condannato ‘ei vari, periodi 
Ì 





li pauali 1a pona può) dividersi. 
« primo appartiene alla formazione delle leggi, l'al- 
lefall'esceuzione ai case; 0 fra entrambi intorcedo l'i 
del giudico che adegua la pena del reato in ge- 
co: al caso sporialo che ‘si è vorificato. Reintiva- 
to ale Teggi ail sistoma dello pene; queste; dice 
debbono estero tali da salire ‘al fonte della moralità, 
‘n aver di‘mira Îl danno estorno cagionato, ma 
o la volontà nell'impulso stesso al rento; dandole 
pulsione contraria; efficaca © ristanratrico. Av- 
io della pena perp tua; che, rende impossibile la 
dazione, il Garelli propouo in cambio le cosidette, 
indefinito, ciod: cho la legge fissi: un limito della 
a di dodi 
fe limite non sin nè in' balia del gindice,snò de- 





irnsto dalla legge, bensì dalla condotta, del. cop- 
anco durante quel primo periodo di temp 0 già Inngo 
stesso; cosicché il condannato cho abhia passato 
anni di vita incolpata in carcere meriti (di es: 
«fio mdizionatamente ‘grazialo, cioè ‘moreè. liliera= 
* Rioneottoposta a condizioni il cui inadompimento da 
«e ilik rto facola cessare gli effetti della grazia. Ti 
= aftalle ‘altre perio il Garelli enuncia: un'importante 
«i odfgirazione; quella: ciod che la pena del cateore noti 
‘« daro essere inflitta per un tempo minoro-di se! medi 
n'0 coi reati degni di peva minore gioverabbo sosti- 
« tuffoltro. forme di: puniione, come l'ammonizione 
« pibpù, l'allontanamento dal luogo nativo, le pene pe- 
«cubi da potersi commutara in layori a vagtaggio de' 
« Coin, l'esilio locale o il confino. Egli è chiaro che, 
saffo>cciale. valutazione di ciascuna. di queste ‘opi- 
« nidhi poste. dal Garelli, egli era pregio dall'opera lo 
«enlficìe; perchè la sua maniera: di considerare, ta 
n pei | il carcere apro un nuovo e vasto ‘campo di 
co le riforme radicali di cui ha mestieri 
«il dfstio penale in Italia, e costituisce già pes se me- 
< desfimaino de' più rilevanti progressi per la svienza 
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« Lafmoiliazione tentata doll’on; gen, Menabrea 
colli na non: ha potato' aver ‘eftitto. Il 
senatofb'onte di S. Martino, giuotò a Torino, ha 
radi suoi amici politici feri (90), alle ore 2 
pori, ‘dopo. lunga discussione fu deciso che il 
parbioi poteva actettaro ib ellerte fategli; dal 
capò déliubinetto. 

a|Lalffrmanente: ha degl'impegni colla sinistra, 
dai qualì on sa o non vuole: svincolarsi; essa crede 
inoltra Yi on: poter: prendere: un: atteggiamento che 
la separfînbe da colora. cri ‘quali ha votata nella 
‘seduta del!2 dicembre. 
| 6/Sa/hbisoremmo stati. lieti d'a accorilo che 
/a all Crerno dei mezzi di forza'e delle gua- 
| rentigie di! erdio, ion avevamo però ancora uperto 
| l'animo allasperanza che esso si putesse attenera 
| di botto, Ate pene: che il tentativo sia stato fatto 
(701 che dvi 'goziali Sisno stati aperti; perciocchè 
si bi Iffprov che da un Jato si desiderava sin- 
Su a comi raivasi pala RA eroina 
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‘ Stato, $/éba dall'altro non si è sost intlessibil- 
mento deversri politici da respingero ogni proposta 
| 





senza mippur esnminara e discuteria. 

«Pal rifiut della /’ermonente, la. crisi ri le 
nello-sttosincui erittre giorni addietro. Noi ri- 
nunciatto) fi ipeleru dei nomi che tutt «rmai co- 
mosceono solo lobbiamo far: notare, che l'onorevole 
Scialuja, a Guiera stito offerti il portafoglio della 
finanza, ruya malato 3 Napoli 

‘Manoni vigliamo tacere che nella. posizione in 
cui è ilsenerde Menabrea, non ci ha altra. alter 

| mativa;6che ld aver. ricomposto. il Gabitetto | por 
‘guisa ch sia) lontanato almeno per qualche tempo 
il periclo di nuove « ‘ovvero di) rassegnare 
‘nelle mai del he il mardato che gli era stito af- 
| fidato. Tiund putrà accuseriv di non aver fatto 
| quanto siva lau por: adempiere l'incarico che gii 


















il erd fi meglio! clie morire ancor esso, 
L'amava tinto) piolla donna che viverno separato 
gli pareva impebibile, Fosse a non fosse l'uccisore 
di loi, er ur feneficio per esso. il! raggiungerla 
nel regno delle bimbre, Quell'arma medesima che 
era siala strolkdto di morte: per Cesira doveva ue- 
| Sidore andie liu: afferrò l’elsa del pugnale e tentò 
+ estrarlo: dilla Il ferro, resistette, tanto era 
piantato cpu fork: parve al misero Salvestro che 
ciÒ facessa anerh soffrira”la donna assassinata, due 
torrenti. di lugtup erupppero da' suyî ucohi, ed eh 
codde presso! iifito in giuccchio, © come un'ispi- 
razione: del ciel gli venne ‘sulle labbra usa pre- 
ghiera; (|| à 

Quanto: teingt Limanessa così, non. seppe. egli 
Stess0; ina aleifi rumori che. giungevano sino v ur 
lo axvisartno elit» città venjva svegliandosi., Pensò 
ile sarebbero” lrati in quella stanza; chi 10 avred- 
























Dero Lrovito pres quel cadavare, che lo avrob- 
bero arrestati) Krsn di scorto colla rapida idea di 
Fuggires: ina ii fino testo, Figgirel No. Foscegli 





Qnvu fusi ici ire, era por sempre. funocentez 
pieuso conte alla giustizia umana perché: que- 
sla o l'assolvesse, trovasse il var colpevole, se 
Tur ora che uf it avessa, comuesso, l'oregida 
ciò cun bio! ‘andéra “ ina’ volta’ ‘1 
morto ed us). 

(Conti) 
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Fuuvio: Accupi. 




















Î dra stato affidato nelle: condizioni; palitiche 
Îicili, ma ben gli si muoverebbe rimprovero, di es- 
ser cagione che la crisi sì prolunghi, se dopo nove 
giorai, non fosse in grado di presentare. lo duova 
amuninistraziona o. non proponesse a S. M. di Vo 
for daro ad altri l'assunto di formaria. » 

A questo proposito dice il Diritto: : 

@ L'Opinione pubblica stamane due'articoli sulla 

crisi, ministeriale, nei quali si sccenna e si fcda il 
tentativo tra il conte Menabrea e il'conte di S, Mar- 
tino. 

«| due conti sì conoscono da un pezzo; è però 
| erodiamo, che se il connubio, avesse a verificarsi, 
non sarebbero. certo le illusioni: della noyità le del 
| l'inesperienza quelle che avrebbero indotto lle due 
Parti a codesta, inaspettata ‘combinazione, 

7 a Mò darsi che domani, l'Opinione muti linguag- 

gio. Quanto a noî se la crisi dovosso risolversi in 

toda da calmare i dissidiî e'ravviare gli. anni a fe: 
condo concordie, saremo sempre pronti a lomare 
cou S. Agostino — giscchè i sonti sono ora di moda 

— feliz culpa! 

«È se gli uomini di Stato delle antiche provin 
cie, ai quali: dobbianie in gran parle il miracolo 
della instaurazione nazionale, vorranno fimetter 
ann) all'impresa, e consolidare l'unitò. difendendo 
Je ragioni della libertà, noî crederemo ‘ché si sarà 
fatto. un gran passo. 

La /Vazione; a-sua volta, dopo aver parrgio come 
le tisattalive che ebbero luogo in questi giprni re- 
i lutive alla formazione del’ Gabinetto andiskro fal- 
| lite, aggiunge: ) 

« Noi bramiamo; che questo risultato. no 
di nocumento agl'interessi, nazionali: lo, 
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implice (e. opportuna per. ricostituire un pfrtito go- 
vernalivo forte e compatto. 

Îlito questo, tentativo,, Sua Maestà 
riunovato al genera] Menabrea. il! mandai 
mare il nuovo Gabinetto; e: noi credismb) potere 
assicurare che le pratiche che questo ha già ripreso, 
lo abiliteranno, in breve a sottoporre alla (sanzione 
reale i nomi: dei: componenti To nuova j: 




















zione, » 


È prematura la notizia. data, da alcuni gicrnali clie 


l'onorevole Biancheri abbia rifiutato il portafdglio della 
marina: 





ESTERO . 3 
Rivista. 


Gobtinua in Franeia la discassione al Corpo le- 
lativo, del progetto. di legge che porrà a disposi- 
zione dell Governo 4,200,000 uomini. Negli arsenali 
sî lavora incessantemente e si armano le fortezze. 
Tuuavia il Governo sì dice. partigiano della! pice. 
Egli è vero che le_ dichiarazioni, uMciali fon per- 
suadono molto. Del: resto le cause di collslonè pos- 
sibile non sono. mai ‘state s) numerose. Coll'Italia le 
relazioni sono per lo meno, assai. difficili] La s0- 
spensione: del. pagamento. degli interessi del debito 
papale mette il Governo imperiale in, una ‘also po- 
sizione, poichè quel pagamento deriva della Con- 
venzione: di selembre ‘segnata dalla ‘Fradcia, ma 
sostanzialmente annullata da essa col, ringio delle 
troppe a Roma, 
La rottura colla; Francia. rigetterebbe riéia nelle 
braccia della Prassia, /la_ quale ‘appesta. llkecasione 
propizia. A lero volta l'Inghilterra e ls Prussia di- 
mostrano sensibilmente ila loro! simpatia! per Î'T- 
talia. . î 
La Russia. ha pubblicato testè una serie di: doci- 
menti «dla questione cretese, in cui cerca di fare 
spiccare le, contraddizioni della, politica. déla: Fray- 
























improvvisamente alleanza coll'Austria, 


Una guerra a oltrinza , Ja Gà 
proposito dell'impresa d'Abis 








pere lonlana dall'accettare Je 
gono. fatte e intanto cor 








lidal 
britannico! per 6 Isole Jonie: È 

L'alleata più sicura 
Spagna, } i 


ad ai 
del sertizio militare, approvò con);255:sulira 


tro 44 pella tornata dei 28 di dicembre, 
posta 









di serv&io. nella ri 





di prov&e che nella popolazione ci 
più precoci nè, numerosi. ci 
‘avi ‘obibigati ‘a chiedere’ l'autorizzazione. ministi 
riale. (E Hisse che già. il Governo aveva fatte ‘assi 














aggiorinza, dell'assemblea , ulito ib re 
tore della Giunta | Gressier,, si contaritò|di rigett 
due modifiazioni * una del sig. Pamarg, che ci 
deva la fisoltà. di.eqmogliarsi anche tefprimo fe 
di servizio nella) risezva, l'altra, del sigt; Galvefto: 
Boiat.; il quale Voliva estendere lo gisso' Nbre 
agli uomini in congesò spirato il sestolanno.follo 
acceltare |a. proposta) della Giunta., fi attédiò la 
Bravità del Voto: ché \}oluoga sino;a fove dii la 
durata del servi È eng tt- 
tavia accetto|alla nazioò; il progetto li log@. 

Meatre Ja Francia si dopera a ‘tul 
aumentare. ld\ sue forze\militari, l'Aj 
invece anima da sentitipti opposti, 
di un corristondente. del[ndependalce £ilge an- 
‘unzia‘la pubbkeizione imnigente di ‘prgramma 
esplicitamente’ fpcifico. Si: eltta di ridurrelconside: 
rabilmente. l'estvito ,. e-la osa devd esere vera 
mente così, se 1 bilancio dda guérri suà portato 
a soli. 65, milioni\di fiorini. 

To Tnshitterba ‘il: paes è senbro in ansietà 
per le:congiure. dei feniani. Dubito furono se- 
questrate delle mattine inferati*e (spessi: sono i 
tentativi d'incendio. Un dispacciandunzia: chto nelle 
Vicinanze di Queenstown i'fentt: s'mpadronirono; 
di armi e di munizioni deposte una torre di cui 
Si forzò l'entrata. Si) raddoppidfis vigilenza delle 
autorità, Si crede che)non menolf) cento mila po- 
liziolti speciali siano; stati pomini a Londra e in 
ditre città per proteggere Ja, vita Up. sostenze dei 
‘cittadini. 















Un #bpaccio 








CORRIERE DEL MATINO 


La Lombardia ha una co)rispond 
Tn cui si dinnò dei pretest \ragguaglifnporno alle 
trattative. che, ebbero luogo fa il: eonf: Mensbrea 
ed. il conte San Martino. 
Crediamo essere in grado diaffermariphe i par- 
ticolari dati dal giornale dî Milkno sono ‘pmpiuta- 
mente inesatt. 


da Firenzè, 











Il medesimo giornale. nella m 





cin, la quale, dopo. di avere gttestato apparente- 






















Notizie Commerciali 





Lione, 31'dictnbre,, — Affari molto limi 
tati. Prezzi sostenuti. 

Oggi passarono alla Condizione 26 bal 
organzini, 20 ballo trame, 92 tailo greggio, 
pesste.39 balle): Peso'totalo 6,564 chilo: 
Grammi: 


LivenPOOL, 1) dicembre 

tont 15,000 balle. 
Mercato assai nuimato. 
Middliag Orleans 7 518.dj Fair Dhollorat 





— Vendite di co. 








MERCATO DI VERCELLI. 

81 dicembre 1867, — La ricorrenza dell: 
fosteche ha sconcertato il corso degli 
fn quasi tatti i principali mercati;, nor 
prodotto qui alcun effetto, perchè anche. in 





Bollettino, 





quest'ultima ottava! abbiamo a registrarefusa | Trama 
ragguardevole quantità d'operazioni in Fito, || Greggi 
© sè si guarda bene con qualche. aumesto | Articoli 


Qui corsi precedenti, — Giova nocennare dime 
a questo momento, abbiamo! nssolata pegiria 
gi risi finiasimi © per contro unoffrth di 











—_—_—— 


Bertons più abbondante ‘dell'ordinario, Le | BOI 
‘qualità bianche di quest'ultima grana trovano; 
facilissimo collocamento a buoni prezzi, men- 
tre qualle vergato di rosso, stentano a tro: 
vare compratori, 

N grano cla segala aumentano ogni giorno, 
il primo per le ricerche del ‘consumo locale | 
la seconda per la sun scarsità. Anche; 1a me: 
figa è în migljor vista. L' 


Riso mercantile 


CAMERA, DI comincio 
Condizione pubblica delle Scie, 


Organzino 





"ivato met 


sima corispon- 
denza. dice che la Permanente a fatto h go 
















\venn invariata 





dal. 49 — a 40/95] 














ARTI DI TORINO. 


del giorno. {gennaio 1808. 





colli 3. peso 23919 
mn n w| 15.20 porvfine mose, 
mom mo mim Le co 
ivorsi Sie TA II 
Totali 3 230/18 | ‘razioni: 


mese a tutt'oggi co n, ,. 


| mente ua accordo, cordiale: colla ‘Russia, | contrasse: 


Al tempo stesso; che; l'/nvalido .ruzso faceva una 
Violenta invettiva. contro la politica francese , cui 
accusiva di! convertire: la pace amata attuale în 

ta di Mosca , a 
4 apriva la pro- 
Spettiva di un accordo tra l'Inghilterra ‘e la Rassia, 
quantunque queste due potenze sembrino proporsi 
in Oriente uno scopo diverso. E I'‘oghilterra , se 
dobbiamo credere sd flcune' notizie’ recenti ,, non, 
roposte che Te ve. {' 

ministro turco ‘a 
Londra la cessione dell'isola, come fee il Governo 


che rimane%alia "Francia è ta 
Il Corpo legislativo: francese, che aveva rigettato 


forte maggioranza la preposta del signor 
Louvet{di ridurre da nove ad ottovanni la: durata 





la pro- 
Hla:sua Giunta; che chiedeva'li facoltà le- 
gale di contrarre matrimonio negli: ultimi tre aoni 

rVa. Era questa stata energi- 
camentg combaltità dal ‘maresciallo. Niel., îì quale 
er pallbre gi'inconvenienti del sistema. del Governo, 
censuròjl'ordinamento inilitare della Prussia e fece 
lè il matrimoni] 
fra î'gio: 


Lo 










































Forse. per. attuare le teorie costitu- 
rea sulla libertà temperata? Forse 
‘qualche voto d'altro genere. ai 499 
la maggioranza? 

Î credito del paese precipita, e l'aggio 
Îl 48001 

(Gasa.: di: Miano: 
rogri romane tutto ad un tratto si è avilup- 
roca una mortalità 
nello masso dei giovani prigioniori pioni di 
fi snlato. Il Governo astiene che non è cholera, 
chè nod vuolo: essere accusato di aver pro- 
vogifuesti fingelli: con: un'ingombro, eccossivo) di de- 
|teffcon un vitto, insalubro, con la. trascuranza di 
46 cure igieniche, ecc. 

Thtanto gli uomini dell'arte restano muti, eril popolo. 
finte spiega a suo modo. Esso parla di arvelena- 
Ho; è un'odiosa accusa, sarà una calunnia, se yuolsi, 
{kjè già un grande marchio d’-"mia per nn Governo 
foter esserne; solfanto sospettato: » 




















Giornali di Genova recano che. fra poco; si mette: 


circolazione dalla Banca Nazionale, dei biglietti 
d'una tira. 





TI ‘signor Rattazzi,  rocatosi al teatro dei Fiorentini ‘a. 
Napoli il 29 dallo scorso dicembre, ebbe un'avazione di 
applausi dal pubblico. 





@ggi il corriere dì Firenze «è .in:ritardo. 





DISPACCI, ELETTRICI| PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi A gennaio: 

Corpo legislativo, — Discussione sull’ organizza- 
zione dell'esercito. 

Anderiarre dice che la Guardia: Nazionale: mobile 
non dev'essere soltanto una riserva, ma il prese 
armato per la/sua difesa, 

Niel risponde che la Guardia Nazionile mobile 
sarà organizzata per. poter essere; mobilizzata. rapi- 
dimeate nel caso. di crise nazionale. 

Thiers dice. che lo scopo della legge è'quello di 
prendere tutta, la classe sutto firma differente; pro- 
testa contro fale' sistema e domanda che l'articolo 
5 sin rinviato alla Commissione. Soggiunge, che la 
nuova legge reade inquieta la popolnzione e dnde- 
bolirà l'armata invece di fortificaria. 

Rouher respinge l'aggiornamento e domanda che 
la discussione continui. 

L'art: 5 viene aduttsto con 210 voti contre 44. 

Pelletan preseita ‘un'interpellatiza| sul decreto che 
modilica lè circoscrizioni territoriali. 

Lanjuinaîs presenti un'altra interpellanza sul de- 
creto cieca i cimiteri di Parigi, 

Bukarest, 9A dicembre, 

Le elezioni; della, Camera. sono terininate, 

Il partito dei bojardi.trioufò: nei grandi proprietari 
fondiaril; tuttavia il Governo, può  calcalare sopra 
una maggioranza. 























Vienno, 31 dicembre; 
Verne: pubblicata ‘ufficialmente a. lista del nuovo 
ministero) che è conforme a quella conosciuta, 
Brusellos, BA dicembre. 
L'Ebile dice che Grece-Orban è incaricato di 














DI NPOLI — 30 dicembre 1867, 


| 191, lo obbligazioni ‘a 117, 


Borsa di Genova 
Orti la Rendita tali 
decorrenza d'interesse dal, 


tizioni fono asl Jiuitate at: 
toro la sicorrenza del primo dell'anno, 
Negli altri titoli: non si conchiusero. ope- 


Francia breve offerto' 1113-94 ;; chiesto |,18681 ay 


costituire Îl Gabinetto, 
Parigi, A gennaio. 


Teri il!Imperatora ricovelte Goltz come rappresen- 
tante della' Confederazione del Nord. !Golte. disse : 

«Sono! chiameto: datla costituzione federale /a rap- 
presentare lì Confederazione nelle! ‘sue  relazioni.in- 
ternazionali. S. M.il re. dî Prussia desidera. viv: 
teote di mantenerò @ sviluppare vieppiù i rapporti 
di buon accordo. e la muto fiducia fra la Francia/e, 
gli Stati: confederati. Questo; desiderio è nello, stesso 
tempo conforme) ai sentimenti di ‘sigcera’ 
di cui il mio re è animato verso Ja persona di, Vo- 
stra Maestà) VGli rali: de) re mi prescrivono di, a- 
dettpiere în, questo senso Te mie funzioni, n 
L'Imperatore rispose: « Nolificandomi le nuove 
frizioni ‘di cui. giet rivestito come ‘rappresentanle 
della Confecierazione del Nord, voi volete rimovarmi 
le assicurazioni di amicizia del'vostro te... 
« Ve ne ringrazio. Da ‘parte mia:colgo con: pia- 
cera l'occasi»ne per omntatare il ‘huon)accordò: che 
esiste’ fra i due ‘governi e pèr pregarvi che vogliate 
essera presso il vostro, Re l'interprete de'miei sen- 
enti. Avendo) potuto apprezzare ile grandi: quali 
che vi distinguono; non dubito che‘ continuerete’, 
come pel passato, fare tutil' vostri! starai |peb. man- 
tenere. fra i die, paesi; quest'accordo amichi 
& il pegoo. della loro. prosperità , e\la garanzia. par 
la pace d'Europa. » $ 

leri la Regina, d'Inghilterta. ricevette Berristorif 
come. srippresentanie ufficiale) della: Confederazione 
del Nord. 

Lo Czar ricevettà il principe di Reuss, 

î Firenze; A gennaro. 

Stamine: S. M. (il Re' ricevette’ le rappresentanze, 
del Parlamento, la magistratura , l'ufficialità dello 
esercito. e. della. guardia nazionale;-S.--M.-rispon- 
dendo agli auguri presentatigli dalla deputazione della 
Camera, disse: che: colla. perseveranza) @: colla! con- 
cordia usciremo! dalle, diMcoltà. îì caî' momentanea- 
|. mente: cì traviamo,i 


FATTI DIVERSI 


Influenza dell'atmosfera sulla morta: 
Mita, — Il dott. Lombard, di'Gitievra, celebre per. 
lo statistiche , | ha comunitatoi ‘all'Accademia’ delle 
scienze una nota importate sull'influenza eseréitata 
dalle condizioni: atmostariche: sulla. mortalità), tor 
minando: colle. seguenti ‘conclusioni : 

4.. (Il freddo: aumenta: îa mortalità deivuvovi 
nali, del! piccoli fanciuli ‘e delle persone attempate, 
‘@ ciò in una proporzione. che decresce coll’età ‘dei 
Siovani fanciulli ed aumenta, coll'cià. degli individui 
veco 
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8:,.Il' calore esercita, un'influenza; fapesta: 


bambini nell'età (da 6. a:24, mesi. è quali soccom- 


bono in più grande ‘numero in ‘proporzione chetil 
paeso è meridionale e conseguentemente più caldo: 

3. Il potere di resistenza alle influenze almo= 
‘sferiche | segue un progresso chesaumeuta coll'età 
dali periodo della nascita, che.raggiunge il, suò ma- 
zimum. all'età fra i.20/0.i A0;a0ni, e:quiadi di- 
minuisce in proporzione. diretta' call'età, i 

+. Le eu nazioni paludose esercitano sulla ri- È 
partizione della: mortalità: una grande influenza.. Esse 
diminuiscono, costantemente il potere. di, resistenza 
alle influenze atmosferiche) in modo che nelle re- 
[.gioni palustri! i''fancialli* da un mese a dieci anni 
di' età soccombono in | numero più: grande durante 
la calda. stagione ;, ese) quesia' influenza apparisce 
meno considerabile fra il 10° ed il 40*ango, dopo 
Fultima età si manifesta con un'aumento d'intensità 











tando î' danni i più grandi, e il potere di resistenza 
alla:sua influenza ‘diminuendo gradatamente«ia pro- 
porzione diretta coll’età 6 con intensità tanto più 
‘grende,, quanto più paludoso è il: paese ‘e Ja latita- 
dine dî quest è più meridionale. 








Leggesi; nol fonitetr: 


la 119 sp 
mesi 28 49. 


Londra a vista 128 





CASSA DI: RISPARMIO DI 


tutto il 29 dicembre 1887. 
Num. 





Pretsi d'oggi ai tenimenti (mediazione co |. a DI futorno n'50 70. Rimanéaza aftiva al CE 
presa) al'sacco! di 140 tigri in, biglietti di, Teotito TRE a 67 115 a partite. l* xbro 1867, libretti 11,028 4,560,606 37| Titoli per l'asse ecclesiastico, G. del m.in o. 
Banca. Lo Demapialpominait da 40h a 509,10 a- |" 3UrO 1607 libret pass 80/98. 


Entrata per n. 850 


depositi. 0. + + + 
518 @:; Fnir Rongal 4 518 4 ne rosa; da n 41 2978 18:35 Libretti nuovi emessi 193 
Orleans viagginati 7 1ti; Mobile 7. Id! fioretto da n di — adi 
II deposito verificatosi risalto dî 18,900 | 14. bertone dan: 86 A 90 Totali 11,168 
tnlo soto estimo, Grano du tali 11, 
(11 deposito. venerdì scorso ammontava ‘a | Moliga du n 28500 8 — - Uscita per N. 1039 
478,000 ball) (le). | Segata du an [rimborsazioni . » 
Avo da 5.19 — n 1985 Libretti! ‘estinti per. 
2“ i (Vessillo: d'Italia). pagninento, saldo. 178, 


Rendita déllo Stato 
ncquistata a richioata 
di n.2 doposit. L. 250 , 





1 gennaio 1868. 
si negozi colla 





‘Rimanenza attiva al 
‘80: xbre [867 libretti 10,989 





Per P'Amminit 


Pinteraste a copitalie 
Jche anrà liquidato, 





Stamta) periodico delle operazioni a cre 
dito e debito det depositanti dal 2a 





4,069,070-37 


4,501,946 45 

‘Torino, dall'ufficio della Cassa (vi 
Tezia n. 7) il 30 dicembre 1857. 

ao 

11 segretario” 10 io 
E 

Ù |. (9) A gupita somma. verrà. poi aggiunto 

601 primo gennaio 


Rizzoni. Manco gerente. 





51, atre | Camera di Commerelo; ed Arti 
(Balattino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

2 gennaio 1808. — Yondî pubblici 
Consolidato 010. Contratti del mattina in cont. 
38 2595 28/9 (0h) 9h 15/25)(181/30)) 48 
35 90°35 23/25 (18:90), 

Corso legalo 48 35, 

|Prostito. Nazionale, 1866/5p. 10. O. d.m. ia c. 





TORINO. 


Importo, 


Azioni Banco di conto e sete. O, d. g.p.ine 
145 146 146 115 60. O, d. m. inc. 14476 
Mò 165/50 145 50, — 

Pozza da L. tè d'oro L 22 682 


108,464 1» 


Torna. 








‘corso legale ribasso 
cent.7:4j2 sulla. bérsa: precedente. 
I ii Born a Parigiinella 
nata IT ino cali O ERO, 
‘prezzazioni. fl 
Sarà dunque un motivo di brevità pero. || 
‘dierna cronaca, Re 
Tl nostro odierno Mercato non 
fatto! da quello di feri, e gli 
forse ancor minori. 
Rendita chiesta a 
fattosi 48:20, 


167,198 94 





variò fi 
dit fufono 

48 ib, gin 
GI AS 
Banca oferla a 1195. dimindata ‘a 1580. 
Demaniali ‘offerte a 406, cercato a 404. 
reatito offerto a 68 10" cercato a 67/0), 
“Banco sconko' offerto a ll 
Oro: RAT a E 





(via Bel: 



















































Questo madidipsito gode a 2. AUMENTO DI SESTO 
Parigi e:nel' mf intero di una 4 Il cancellioro | del. tribunale. civile 
riputazioni fit di Cuneo, fa noto che, con. sentenza 
‘razio alliodo dî detto tribunalo în data dol giotno 
timamonto ‘comiisto ‘al ‘succo | gr, emanata ne) giudlicio di stime 
dello pinta anforbuteho, la | sia promosso dl ig: Frincosco Ber- 
I aicoio deo vee: | RUI ALZA cui efficacia effigolare; è nelle | diga conteo Gioanni Battista Rai- 

Romeno dal Tei Neatooata | qualil'iodo esiste ià aEtralmente. Esso è preziono nell medicima doi ragnest' perchè combatto linfatismo, 1 |'moxdo residenti ia Cuneo, "li beni 
a‘iniegna la Geografia ‘d'Italia ed il | rachitiamo e tutti ell'iaforramegti, delle: ghiatidole,, dovuti; a una causa scrofolosa, e ereditaria. uno ei mi- | stabili in detta stibasta caduti, situati 
i i, SIGIEE Mato TI IO Lbimitanza | Alori depurativi cha paljle la terapeutica: eso eccita l'appetito, favorisce la digestiono, e rendf hi corpo fi territorio di Carvasca,nolle regioni 
Regio (ore'7 1/2) — Opera ‘Dot | esteso da renderna inutile. la ripeti. | (@rmezza cd il suo vigug raturale. È una di quelle rare medicazioni i di cui éfetti sono sempra goosciuti anti» | Gramera Sottana e asso di 

‘Carloe, — A (grano): SIONE SAR ie vocali cipatamento, 0 sulla qual i medici possono sempro!coitare: È'a quento titolo che questo medicaes0 è giornal di mappa 24%, 2965, 


ISTITUTO DERENEDETTI . 


1| 19 questo Istituto, Ja n Classe 
Elementare!o preparatoria alle Scuole 
‘Tachiche, ridotte. a due anni col- 
satirimento, doi programmi gover- 












































































#° insegna 5 
srigmano! (‘oreiT.12) = Lo | inoltra .a leggere il frantoio: — Per | mente prescritto per. conifitoro.1o diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin,, Devepiis medici dol: | 2419, 2476, #88, 0427, 2124) 
Soros eni e | pro TAI è Solari “E ivolgersi | l'ospedale San-Zuigi, di'ibrgi, specialmente, congacrato; n queste’ malattie. 2675, ed in territorio di Vignolo, re i 
Vestri rappresenta : I figli di É4o- " Difettore dell'Istituto, Torino, via Esigete iu ciascheduna Boccetta ‘n firma GRIMAULT e 0 — Prezzo: 8 fr. | gioni Prati nuovi e Basse di Stura, 
MOT Principe Tommaso, N. b soluto 16 5 046 | si di mappa. so ine 
Bonsini (orè:8).— La Compagnia 2 n ivi 
monto 0, Tosel rappre: = 1 tustico, orto, campi; prati e ripa pra- 
i 125 pianto: | tifa, ©Vntati posti. all'incanto sii 
ra DA VENDERE Fi 22s.ptanto O i] 









go 





Gerbino, (ore/7/112); Cstmpagnia | fusto, ‘situate ‘in' colli rio di poro id sig. Comini ie 
rami epprsebta: Moie | boato Pero femme do j Ta pomitine de accennati | Hilton Cito pel reso 
‘no flagello dei’ciabattini: rigersi dal eavallero Gaffino, tesoriere 0,8 — TORINO, via Carlo Alberto, 48. | documenti non. disposi È creditori | 160, © che fl sormine utile por fu 


































































































































Berli —. La vagnia | dell’ Luigi, Via di dal presentarsi, persondlmente 0 Per | mmento.d ide (col ‘giorno, 
Sberl SL dI 1 SE ALOE at | e i | 
Î cio a vnno (0oE0 Pei acveriita. | Cunc;!27 die 67: 
SAIb9 (107/18 = Calpe | COMUNE DI SIENA PRESTITO: DELIGOVERND RUSSO |864 {sio cai gi ni ce, ||- 00137 denim AE 
Equestre, Guillaume: 7 Estrazione dgl 14 gennaio 1868 alieno et crefore o dels!l 29 xomenTo DI SESTO 
Rae dei Co Ballo e fd | _Ilroliceeriio Sidaco nolffea ché, | Le! Obbligazioni Russe 1954 [ai 100 riti ciascuna ; ‘godono dl un | PTEOM4 che 10 ranpreeti. 1 bei stabili situati sul territo 
lole del diavolo. nel di 24) corrèrto è seguita l'estra-. | ineorvase ‘annuo di 5 rubli, parl x}, 20, pagabili ih due ieri Tori, 26 dicembre 167. di Marmora, nelle regioni Barre, Sa- 
rurle 16 Domeniche recita di'giorno! | ione delle. Obbligazioni del Prestito | Esse sono rimborsabil‘i5'08 ana Beisatà estensioni semestrali 1 10.8 | Avv. Massarola ‘yce-cno._ | gua, Bocchetto, Bandia, Paschidte © 
210) | Comunale Senesè, assunto in aceollo | nato è 14 luglio. i suindino] fornò, consistenti în: campi, prat od 
‘Glinnduia (0r6!7) ‘Si rappresenta! | ialla Cassa Nazionalo:Sconto di To- RAI i bo 5 FALI Ù uns grangia, suliastatisi ad inatanza 
La' capanna di Betlemme — Ballo. | seatia, rimborsabili alfl* gennaio 1868, ‘ogni’ estrazione semestrale vi ranno. $0@ premii divisi: come segue | | 2; Pegiva Francesca; già segoziante | di Bartolomeo Elena residente n 
L'asino d'oro. @ che sono sortiti i numeri che ape | 1 premio di rubli d'argento 200,040 5 premii di 10,000 rubli d'arg. 30,000 | da piro in Torino, stzine Borgo | Mondovi, tanto in proprio, che qual 
Berraglio Schmidt (Piazza Sol- | presso : a » 75,0008:8" =, 8,000 n $0000| Dom, nel chiabotto det Merle: _ | procuratore del suo fratello Ginenimo, 
ferino ore 8) — Spiegazione gene- NATI N. 19 ta n ARTI IRE in 0000) = dD000| Si dvisano i creditori ma ancora | cONtro Giacomo Ellena fin. Gincomo 
sale della Galeria, vaviti ect SOSIO» 1965 n " (000 Ro n, 1000 n. 30/000] seriidti di timotore al Sodaco de- | sidinte a Marmora, e stai posti 
E e is so 250 premi iS pui 190,00, alii iene mese doni | o UA eo SARDE 
“Bedinidt nella gabbia centrale. (— | Siona, 2 dicembre ‘1807! ICI mA IS I tre binglo "tl Gommero li loro | Sessanta volte il'tributo diretto verso 
To: Steeple Chase pe sg. Schmidt. |. Tsindaco C..L SERGARDI | | n SEO tubi citsesaa. ossia edo dh prato siesefondenta del 20010. ole rispettiva mota di credito | 10 Siuey oo sentenza di questo tri: 
Drone, dal spet | Queste Obbligazioni ono emesse nÌ pizzo di X, 300 in biglietti o danno | i caza bollata, dn mia ira, 0-di | SO regni ni ortivito orta 
il ; diritto all'estrazione del 14 corrente gennio: * Stnlieiodito delegato Gioamni Gare | lomeo Ellen, pel prezzo diL. 32h. 
‘ as SOCIETÀ ANONIMA NB. Il: pagamento: dei compone ed i rimbgrsi si flono in ora dalla suddetta | #40 Giulio alli £ di geneaio pros: | _Il termine ‘tile ‘per fare al dato 
È “UNA DAMIGELLA mrita din | dei csercnti per ta ricogisione. | Manca la quale w'ncarica paro inviare hi svttolrittri i Natiho de mt | stno( ale cre 2 verpergin, in una | PHt0 lo aumento "del sesto scade 
I, TIMER za ‘del dazio di consumo di Torino meri estratti o programmi. \ Ì ‘sala (li detto tribunale stpela verifi | El giorno, 11 ‘gennaio p. v. 
Î di collocarsi ‘cotna idstititrico' presto La nottonerizione resterà nperta fino #1 10 correre | azige dei loro crediti SI 
I tia famiglia distinta peri farvi l'edu | Liazsemiblan: qunerale è convorata | gennaio 1868; pina Trino, li-23; dicembre 1667, S Sa 
Îl canione-di due o,più ragazze. i idunanza straordinaria! pel giorn "Av. Masenrolbirkecsno: ll NOTIFICANZA DI SENTENZA 
i "Roca; 10 ‘gennato 1868, allo ore 2 pomeri- D 
| pito pregio la signora Zecehis | 10 gen pali pone: aa | 000 0000189 corronto dicembre det- 
ascom ivi Orta, #0 yo Liga dovrete” malore | FERROVIA DA CAVALLERMAGCIORE AD'ALESSANDAIA (36° neu raLuiINEAD Vusciaro Luigi Sciragno, ven m 
sg qol' giorno inserto nella circolare rar | @narta Estrazione per } ammorfizaato Jelte 3992 OWligagioni | di Andrea: Dondî,, già tttore ati | Reato nella forma pale 
Barito Credito ‘Itafiato” messa A ciascun, socio ese do varie Comuni inersati lla coipuizn di detto Ferrefia. insegna. della. Verifa ia Torino, | Gi seppie o iiment 
i Maran 5 vi 5 i esecutoria , profferta in di lui c 
TI Presidente dell'Amministrazione | TABELLA (in ordine progressivo) Naama l'Asia a EA cone 





Via Carlo Alberto, 24. 
(Ai depositi. in conto. chègues si 






























FERDINANDO. NEGRO. in soduta pubblica il 28 diceqibro/1867, 





folta TL Obbligazioni tratte 
sl sidaci! de- | damento Monviso , in data 6 dicem- 

























































Ni nat bre corrente, nd instanza del signor 
i SI dla d'intoreno. re] a 7 i 
ii inci izoa segni ‘AVVISO 2200 | go: lin Toe | Tosi Carlp. domiciliato sulle i di 
I avina È JI sottoscritto, Agente Consolare, ia 2007 | /2606 i dl quo: | questa cità, cette in Torino, 
ll Por somme; maggiori a:8. giorni di | Torino, degli Siati Uniti, d'America, Sar | /607 10 dor | preso i rocuritoo eotoscrto 
I fomme maggiori a a giorea di | avvisa li speditari di merci per quel sos | 27 rio | ia Niza, put. 33, pd coll quale 

ti I 'epica del deposito. È | foco, cho datbonsi fre e è | 6 gm i lira e di | venne il Gila condumnato al 
i HSE 2° [ile dnttaro di ‘spedizione della capitale somma di L. 810, cogli 
| allgento Copaiao ne iogo di SI | 2A] Einanui Dathsta af 10]geaio prdrs| interessi mercanti dalla: giadisrio 
AVVISO rc sit, ll, oe di mf, 1 a | donata nol pese a pesa ché 

I nottoscritti rilevatari: della Trat-.| asi ‘Fiori; N, 19, dalle ore 1 alle 12 sala 'di detto tribale verife | dell'arresto personale per most 3. 
toria Brewelw ita ia via Nizza | | del matino; e dale ore 3 alle 5 della azione dei crediti. setgrino, 3 Seme 867. 





cita dal lg. Aiaasa Bernardo, 
CE ia 
| ‘gennaio: 1808 principiano il loro; eser- 





iam Magoun: ACCETTAZIONE 





















fio nella anddetta. Tratoria pi Le sitdetto Obbigazioni costano di ruitra col dl dicembre corsenf e | 97 NEL FALLI 
caio nilo vitro sqostà cit 'ed | VENDITA DI PROFUMERIE | att geunaio succestiro artt. Inogo fi rimborso fn Te 500 mediato Mede | or Luigi Demarchî 
VI) sestiere nel prvico, speranza di risalta area La tazione di esse munise dei Vaglia non matari al pagamento. ano 


1" yegerai onorati dii 





Oo CODOFSO | el Gaacconosdto i Portici ella | etto rinboso verrà efeiuao preso anca Calo Defemen, via AR, || orino”, nia del'Co 


































i 1 proprietari Fiera, dirimpetto ella portina (della | N: 7, Torino, dullo ore 9 dall’1 allo:3 pom; DL 

É dat Es ‘ASSA Birraria di’ Pergamo, già Calosso; rr c=: i'avvisimo Ni Bidra 
RR nt Di A FE en Otaupsioni cqeorne li pocsioi iris fis fior pomini 
il : pel rimborso 208, 627. finicivi signori Cravero Giseppe do- 


i i px Jgrino, 20 dicembre 1807, LA IRREZIONE ‘in'cilioio n Sohtrè, è Berton Gioanri, 


lle = 
in'ogoi sua parto Il vasto localo 1i i 
Felt ni roreranno camere ben mobigliato, si’ sevizio. di cosina 
‘con scelti vini, da lasciare nulla: desiderare; 
Diverso sale terrene sono destinate ad uso di ‘Trattoria. dove a 
“preciso servizio andrà congiunta modicità di prezzi. 
lis Li rilevatari GROSSO e. ZOPPA. 








residente in Torino, odjaloro pro- mbro IS 
1 guraiore sine Vinti sal pgfanco, 21 dicombre 1867. 
FERROVIA CAVALLERMAGGIORE-ALESSANPRIA: [Ateneo tte 

Soia È spettiva nota di éreditol 
uti socifi, si rende | jnta da una lita, o'di cor 
pani dll rova | tie Sonnet gdr 
la parija cominciare | cav, Davide Todros 
ine pose soa 
a ri dl | ci dio 




























ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario 
fon diciarazione fatta nola ca 
È colleria della pretira di Pain ‘Tori 
(fici gene [sotto li 16 dicembre 1887, i sign 
il tino | commendatore. Luigi Casana qui 
pi pella | legfttimo- amininistratore dolle n 

lei figlie Elena o Mari nola 
Îiotta Orighetti di ai consorte yodora 
in prime nozze dei sig. Cesare Craveri, 
quale legittima amministratrice del 
minori di'loi figli di primo Tetto Gin- 
liano, Luigi e, Vincenzo, fratelli Gra- 
vori accettarono rispettivamesto col 
beneficio dell'inventario l'eredità. de- 
vgluta ai: infuori. sovranomiuati in 








Ta relazione al: prescritto dall'Articolo 59/deg'i 
ngtò che: la seconda; estrazione a sorte della N. 53 0) 
Cavallermaggiore- Alescandria; da essere rimborsate 
dal 1° luglio 1868, avrà luogo il giorno di sabbato 
un'ora pomeridiana, in "Torino, fa seduta pubblica, 
(Corso briucipe Umberto, N. Ti, al piano terreno) 
glio, di ‘Aniiministrazione di detta Sociotà. / i n 

Forino, 29 icembro 1667, sal Torio 99) entre 











ot elogato 
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DA i GRANDE FILATORE all Madonna di Campagna, | 5979 NEL FALLIMENTO 
‘composto di 8 giornale ierrolio, cinto con miro , € a doppio cortile , salto | della Compagnia Generale dei canali. 
Sacgon della forza di ‘6 cavalli, oltre al fabbritato, composto di ‘100 e | a’irrigazione italiani (Canale Covour). 
Più camere, camoroni; soste, scuderie ; per li schiarimenti dirigersi sul luogo | “Lil, signor ‘cav. ‘ufficiale Plo 


lo ai efbditori; cho hatino 
fesidenzg mel (Begno, ma fuori del 
territori del ‘cgaune’ 6 -del diutidi 













rnÌ è accresciuto: 






















È n di E o È atri coordi, dl ig 
Tia Madonna di Comi ‘od in Torino dal sig. GIUSEPPE BARBIE , | note presidente del ibunale di come ‘due gigraî, se il luogo della | Il giudice. delegato nlfbirwedara f Saver. Vin Pr 
ia tia Po, 81, delle A alle d. 3Ì | mercio di ‘oriao; giudico delegato di de Edi e quello della | dl questo indico, roca chino | CAV g nente Tempia ice pro 
detto alimento, Ha disposto chi la | compizion fono nell gluisdizione | Aran. con ein diva giorn | pel sett, di detta pretura SÈ 

Pioine/la/Libreria: di: LUIGI REYCEND iso gna prossimo, continuerà "atti © COMOST | renna vani Ii et no 
©1521) sotto è Portici della Fiera, Torino sino alli 25 ‘steeso mese © inclusiva: 50.il ‘Inogo f sale di questo, tribunale; LARGA aperto, in FA TOEgia 


‘mente dalle Ore % allo 6 pomeridiane lo della come f rezionale f. £ di tribu 


(dizioni: lit: | mercio, calle:ora/ 2 po 


toni ii: | giorno 0 protaimo er: 
noe vr il rediconto dda 


1867ed altro testamento pubblica 3 
fano oso ed O 


b6RI "©. Banchi cane. 
3719, INSTANZA 


di citicun giono, © successivamente 
Li 


È È ‘a termini di legge, ed avrà ltiogo in 
w ..)l 1 una si detto tribunale in ‘via 
ALMANACH DE GOTHA #5 


‘sino; 





Pinerolo, 3! 31 dicembg 











pour 1868 È poriatori dell olistica della Ii \cancoliiero del'tribi a eran di peo 
e atea compagnia potenno; pe Ja ‘verifica: è correzionale È. È mini dell'art. GG del vigente 
‘“avec'e PORTRAITS— L.-7. STORE EI ICHIAZIA ercolano alonso codice di procedura civile il sunto 
0ine ilolo un certificato d'un agonia sana {| dote D, Lorenzo; Ghivarello' resttento 
na NI cats ‘Sonsolare del Regno d'talin‘o'di un ___Miosebino Pesi "| lin ‘Torino, ammesso ‘nl benelcio dol 
notaio, da cui risniti del possesso del 28° NEL FALLIMEN gratuito patrocinio, con decreto della 





o comuissione del 28 gennaio 1866, 
toi dro. | col ni "i 





di Spirito Bai 






atto ‘del ‘procuratoro (ca) 


ANNUAIRE Salecnhi 













































dt ARE Tia DrogreBsii) Arona LUPA LIA Pr ee eno DE ere @ Rinara Gin sottoscritto, lin ‘sporto ricono all i- 
| DE MATHIEU DE LA DROME' licet vulisio ci lele WU) PE i cede dino Ni d Tin sE pennino da rc 
1 NRRROnI pie, 10 1 [Mlenza fiori del' Regno mia in Europa, | no, con ‘sent ziale. civile di. questa ‘città per iu 
i pour 1368 — L.'1 20. n Dalla datà della" pubiticazione-det Filomarino per domiparire è-di novauta | trio scarso, ha omolo Hiomina' di dn perito il quale abbi. 
presentg avviso: devorreranno $ tab: f aMaie 1 Il. iene dato uoguit procedere alla attimo degli inimiul 
EE DEVE RAR] Hani fasti dallri. POL: dell code. cbr [aniiel de de o ano AG alt Ù fn data) Rosset] dalli Margherita Chinra ve= 
o 7 IS bi tenore Geguento: )| Fosidenka' in f-term re tlkimo parato. ova, Glonnni, Antonio; è Domeniro, 
| .. Fratelli. BOCCA Librai di Sì M. di commerelo sa Sonar Snai / [40 go | io composta |, etico 0 dico 6. te o figli Papurello in tertivio 
| i ii n | È ‘La: { vr. falde. San Carlo, 
| ‘TORINO: viuQarlo 4iberto;N:8-+ FIRENZE, via Cerretani, N. 8.| 41 craditori che al tempo del signori cav. F: innchini, av- Ave, Maasarol$ bero fidicati tali stabili nogli acc di dro: 
Dion: o rc o——. nuova momiga o della ‘conferma fel | vocata Giacoma Plezga ‘sonataro dol ESTRATTO DI HAND — | cotta28otiolre e 20 novonibre scorso» 
3 sindaci. non xbbiano, rimesso, i bro | Regno roskdenti {a Questa; citt, 9 | | 11 cancoltfaro della pi ‘degli uscleri Bertolino e Hona. 
î ra 5 titoli di ‘credito, suranno, mmie dottoro cav. Vincenzo Varga residente [oripo, 29 dicembre 1867, 
rvisati con inserzioni nel 4 Vercelli, è in Torino, piazza San G. Gandiglio 








monto a ni cal 

Zale degli ennonzi giudiziari! e Con) Quintino; Ni Bat | E pe 
pl le, | «Il giurametito* dei. creditori verifi- 

si Aritero cl, conselere dal EIPADAT | ati cd emessi; sarà ricevuto dal 


i o ‘li comparire (entro ino “Michele, yi 
n dette inserzioni davanti a) vinéaci de | gannojg prossimo in pol, dalle ore 8 || ita ramo A dalia 
fitimento è vimettere mi medesimi i Allo 19 aencimerigiane: VER Temette Gal 

J l toro titoli di Grdito olo ad ima | — Contemparmmennonie. ala. opera | GHSMNIM NPIOA 


nota lndicante la somma di eul‘al |‘atoni dalla vorifiea: doi. credit; ver: | ci a I 





AVVISO 
Con atta, rogato Gurisò; 16) diceni- 
to: | bp 1807, ia :Susa, Gnetaidi Luigi di 
t@Paca : Villafalletto reallente in detta cità 
lafico, ” rovosò la: proéura fenerile da esso 
NV passata a sua moglio Caterina Ru: 

in 







































ne * SCRITTA DA “creditori fe: | ranno, cormesso al erolitori resldonti | VOtata Binario da na 
Mico GAILOAMONISOTTI DoEndOi farne I denosito nella can: | sla all'estero cho all'interno; che no | ®040 d Hi atto. ® genuaio. 1858, Fagaso Negro 
I AI Solera ‘41 iniunale. Serà dato ni | faraano, domanda, le delognzioni oe: | _C0r in Savigliano. 

Un grosso voluifte”'in"8°-graide E G. ‘eredltori ‘ricavità ‘del loro titoli ‘olfrititi‘ffiGchd asi possano giurare | 17, i 


= Torino = Tip. è. Fa 











